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ROSARlA CAMPIONI 

Premessa 

... El fascio dele verghe ligate in exemplo: 
che non è cosa più forte che la unione ... 

Hymeneus Bentivolus, c. 12r 

Il ritorno a Bologna di due manoscritti in volgare, seppure coi 
titoli latini Hymeneus Berltivolus e Quoloquium ad Ferrariam 
urbem, di Giovanni Sabadino degli Arienti, è il risultato di un 
intervento di tutela portato a felice compimento grazie alla coo­
perazione inte ristituzionale. 

Il racconto, anche solo per sommi capi , del passaggio dalla 
proprietà privata a quella pubblica, vuoi essere un incoraggia­
mento a dedicare la dovuta attenzione al recupero dei documen­
ti di notevole interesse coerenti con il patrimonio stori co delle 
biblioteche e nel contempo si configura come una sorta di ringt'a­
ziamento agli enti che hanno favo rito un 'azione così tempestiva. 

È opportuno ricordare che le funzioni di tutela dei beni libra­
ri, a differenza degli altri beni culturali, sono esercitate dalle 
Regioni1 e per quanto riguarda l'Emilia-Romagna sono svolte 
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dalla Sopnntendenza per i ~eni ~ibrari e ~~cumentari . inserita 

II ' bilo dell'Istituto per l bem culturali . 
ne 3m d II B·bl · Il 10 dicembre 2003 il direttore e a I loteca dell'Ar-
chiginnasio. Pieran?e~o Be!le~tini , manifestava alla S~~rin . 
tendenza per i bent ltbran .. lnteres~amento ad a,cqUislre i 
due manoscritti dell 'Arientl venduti un mese prima dalla 
Casa d'aste Finarte Semenzato di Venczia.

3 

La Direzione cultura della Regione del Veneto in occasione di 
una precedente asta, tenuta sempre dalla mede~ima Casa a 
Venezia il 5 maggio 2003, aveva provveduto a notIficare le due 
copie attraverso la dichiarazione di interesse particolarmente 
importante,' considerato che l'Hymeneus Belltiuo/lI s, «copia di 
dedica alla famiglia Bentivoglio recante data topi ca e cronica e 
un lussuoso frontespizio miniato, è esemplare unico di eccezio­
nale valore storico-documentario e arti sti co" e che il manoscrit­
to Per le nozze di Lucrezia Borgia con Alfol/ so d'Este, «copia di 
dedica miniata per le nozze di Lucrezia Borgia, recante data 
topica e cronica e un lussuoso frontes pizio miniato, è esemplare 
unico di eccezionale valore stori co-documentario,,_ Tali dichiara­
zioni rendevano gli esemplari sottoposti alle vigenti norme di 
tutela, tra le quali la possibilità de ll'acquisto in via di prelazio­
ne in caso di vendita, anzitutto da parte de l Ministero per i beni 
e le attività culturali.5 

Verificato preventivamente che il Ministe ro non intendeva 
esercitare il diritto di prelazione, la Soprintendenza per i beni 
librari della Regione Emilia-Romagna - mettendo in luce l'origi­
ne bolognese sia dell'autore sia dei manoscritti - è riuscita ad 
ottenere l'autorizzazione in tempo utile per avvalersi a sua volta 
di tale istituto_' La dichiarazione di interesse particolarmente 

L R 24 mano 2000, n 18 -Norme in materia di bibllOt~he, Archl\' l Htoricl, musei e belli 
ndturah ,an 13. 
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importante da parte de lla Regione del Veneto e la comunicazione 
tempestiva del Ministero per i beni e le attività culturali della 
rinuncia all'esercizio della pre lazione hanno pertanto creato le 
basi per l'acquisto congiunto de i manoscritti , che sono pervenuti 
alla Biblioteca dell'Archiginnas io il 3 febbraio 2004.7 

La soddisfazione pe r il prezioso acquisto è aumentata, allorché 
è stata riconosciuta l'autografia di entrambe le copie di dedica, a 
seguito del confronto con la scrittura delle lettere di Giovanni 
Sabadino degli Arienti conservate a ll 'Archivio Gonzaga e 
all'Archivio Estense.H 

Si aggiunga che l'Hymeneus bolognese è integro, a differenza 
della copia già appartenuta ad Ercole d'Este e posseduta attua l­
mente dalla Biblioteca Pa latina di Parma che è mutila della parte 
finale, e che il Quoloquium, a parte una fugace appariz ione sul 
mercato antiquario nel 1979, era ritenuto pressoché di sperso. 

Consapevoli che la tute la si esercita in funzione della comuni­
tà e che il passaggio di beni da collezioni private a istituti pubbli­
ci implica la possibilità a llargata di fruire del bene culturale tute­
lato, insieme a l Direttore de ll'Archiginnasio ci siamo interrogati 
sulla modalità più efficace (che non si a ffidasse soltanto a uno 
scarno comunicato stampa) di informare la cittadinanza dell'ac­
quisto. Data l'importanza dell'acquisizione per la storia non solo 
locale e la bellezza degl i esemplari miniati si è deciso di esporli al 
pubblico il 9 novembre 2004 in occasione della riapertura della 
Sala dello Stabat Mater, a lungo chiusa per lavori di restauro, e 
di presentarli con la collaborazione di studiosi che li hanno esami­
nati sotto di versi aspetti. l contribu ti dei relatori, che ringrazia­
mo per la qualificata e generosa partecipazione all'iniziativa, si 
trovano ora opportunamente riuniti in questa sede_ 

Bologna, i due mrmoscrilli ili prezzo delill \"endlta all'llsla Il Consiglio DirettiVo dell'IBC'. 
nella seduta del31 dicembre 2003, espnmeva ~oddl~fazlOne per rioizmt iva ,ot rapr(>~a 

La LR 1812000 contempla. all'art 6. la po'~lbd'liI per rISlitulO pN I be", culturali. 
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Franco Bacchelli ricostruisce i complessi itinerari nell'ambito 
del collezionismo internazionale sia dell'Hymeneus - di cui basti 
citare il passaggio nella collezione di Horace Landau - sia del 
QlloJoqllwm, appartenuto tra gli a l~ri al celeb.re collezionista sir 
Thomas Phillipps. Oltre ad analizzare le Imprese araldiche 
Runiate sulla splendida pagina iniziale della copia pergamenacea 
deII'H\'mellf'us, Bacchelli indugia sulla descrizione del palazzo dei 
Benti~'oglio e sul magnifico pranzo allestito nel gennaio 1487 per 
il matrimonio di Annibale Bentivoglio, figlio di Giovanni Il, con 
Lucrezia d'Este, figlia del duca di Ferrara Ercole I. 

Con l'osservazione che .. le pagine più vive dell'Arienti sono 
mitografie bolognesi destinate a Ferrara» Leonardo Quaquarelli 
indica una prospettiva di lettura per collocare correttamente 
l'Hymeneus - in cui traspare una .. imsolta tensione fra valori cor­
tigiani e civici" - e il Quoloquium (interpretato come un triste epi­
logo di camera) nell'ambito della produzione letteraria del versa· 
tile poligrafo bolognese. 

n ruolo della miniatura per esibire il prestigio è al centro del 
saggio di Fabrizio Lollini che si sofferma sulle imprese araldiche 
e sull'insistita attenzione nell'Hymeneus per l'oreficeria dipinta, 
di cui indù-idua altri illustri esempi nel contesto petroniano di 
quel periodo. 

L'esibizione suntuana trova una felice narrazione nel contri­
buto di Paola Coretti, che offre una lettura delle vesti del corteo 
matrimoniale all'insegna del fiabesco con ascendenze orientali. 

La presentazione dei manoscritti di Sabadino nella sala gremi­
ta dello Stabat Mater si è svolta in un clima caloroso, come acca· 
de quando si ritrovano amici che non si vedono da tanto tempo. 

Gli esemplari custoditi nella Biblioteca dell 'Archiginnasio sono 
ora a disposizione degli studiosi che intendono approfondire la 
conoscenza sia dell'opera del novelliere bolognese sia di quel 
periodo storico non ancora compiutamente indagato. 

t:e injziative espositive e convegnistiche previste a Bologn~ 
nell autunno 2006, per ricordare i 500 anni de lla caduta del 
Bentivoglio, costituiranno una nuova occasione per ammirare i 
due manoscritti di Giovanni Sabadino degli Arient i definitiva­
~ente tornati in città grazie alla collaborazione di va rie istituzio-
01 , confermando che "non è cosa più forte che la u nione". 

FRANCO BACCIIELLI 

Due omaggi letterari di Giovanni Sabadino 
degli Arienti per nozze principesche 

II ritorno in Italia di splendidi manoscritti che nell 'Ottocento, 
o anche prima, avevano fatto vela verso collezioni inglesi, fran­
cesi o americane per poi rigalleggiare, di quando in quando, 
nelle grandi aste internazionali di antiquariato librario è, pur­
troppo, un avvenimento insolito. È però un caso che ogni tanto 
si verifica; soprattutto quando, sotto una intelligente direzione, 
due enti si danno una mano, riuscendo a s uperare felicemente 
le attuali difficoltà finanziarie della gestione dei Beni Culturali . 
È in questo modo che la Biblioteca Comunale dell 'Archiginnas io 
di Bologna ha potuto recentemente, con l'aiuto dell 'Istituto dei 
Beni Culturali della Regione Emilia-Romagna, acquistare due 
bei manoscritt i miniati di opere inedite volgari - ma, come era 
d'uso, con titoli latini _ interamente autografe! del novelli ere 
bolognese Giovanni Sabadino degli Arienti . Ritornano così a 
Bologna la stessa copia di dedica preparata dall'Arienti per i 
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